
NEL 2016 SCRIVEVAMO QUESTO:
Il programma che vi presentiamo è ambizioso e di lungo termine. Illustra la nostra visione del paese ben oltre la 
scadenza della prossima consigliatura. Il nostro impegno per la sua puntuale realizzazione sarà massimo. Ciò non toglie 
che per molti progetti saranno necessari più dei tre anni che ci separano dalle elezioni del 2020. Crediamo però che gli 
amministratori abbiano il dovere di illustrare ai cittadini il loro progetto complessivo, in modo tale che ciascun elettore 
possa in ogni momento confrontarsi con il quadro generale e verificare la coerenza di quanto previsto con il lavoro e le 
iniziative di ogni giorno.

COSA È STATO FATTO 
Nei mesi della gestione del commissario straordinario, che ringraziamo per la competenza e la disponibilità che ha 
scelto di mettere a servizio della nostra comunità, gli ex amministratori hanno affiancato la gestione commissariale 
attraverso il comitato consultivo dei sindaci uscenti: una specie di “giunta comunale” che si è riunita con regolarità 
(ogni giovedì) per condividere le scelte del nuovo comune e portare avanti progetti e programmi. 
Si è provveduto alla riorganizzazione e alla messa in rete del personale e dei servizi riducendo al minimo i disagi per 
i cittadini ed evitando, per effetto della fusione, le difficoltà dovute alle gestioni associate obbligatorie. Sono stati 
uniformati regolamenti e procedure. Sono stati portati avanti i progetti degli ex comuni e programmati nuovi interventi, 
nell’intento di essere pronti a cogliere ogni occasione utile di finanziamento provinciale, soprattutto in questa epoca di 
generale contrazione delle risorse. È stato approvato il primo bilancio di previsione del nuovo comune e la ricognizione 
dei residui attivi e passivi ha restituito circa un milione di Euro di avanzo di amministrazione. È stata ottenuta la prima 
annualità del contributo regionale relativo alla fusione, pari a circa 396mila Euro. Sul fronte delle opere pubbliche sono 
state poste le basi per la realizzazione di quanto programmato dalle amministrazioni uscenti. In particolare: 
•	 il finanziamento della parte non coperta da contributo provinciale per quanto riguarda i lavori di ristrutturazione e 

ampliamento della Scuola per l’infanzia di Strigno; 
•	 la ristrutturazione della palestra delle scuole medie di Strigno, in fase di appalto per circa un milione di Euro 

finanziati al 95% dalla Provincia, e delle aree attrezzate esterne; 
•	 l’allargamento e la messa in sicurezza di via Cenone dalla piazza di Spera fino a loc. Pianezze, compresa l’illuminazione 
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pubblica e la pavimentazione della piazza e delle aree antistanti la chiesa (opera finanziata dalla Provincia e in fase 
di appalto); 

•	 la realizzazione della nuova caserma dei vigili del fuoco volontari di Strigno nel terreno comunale a nord della ex 
Caserma Degol (intervento già finanziato dalla Provincia e in fase di appalto); 

•	 la realizzazione del marciapiede sulla SS47 e del sottopasso della stazione ferroviaria (opera che verrà realizzata 
direttamente dalla Provincia); 

•	 il collegamento della pista ciclabile della Valsugana con la Stazione ferroviaria a Villa Agnedo (opera che verrà 
realizzata dalla Provincia); 

•	 la sostituzione dei vecchi ramali di acquedotto nel centro abitato di Spera (finanziamento richiesto sul fondo di 
riserva provinciale); 

•	 la demolizione dell’edificio pericolante all’incrocio fra via XXIV maggio e la provinciale per il Tesino a Strigno (lavoro 
in fase di aggiudicazione); 

•	 la realizzazione del marciapiede lungo la strada che porta al centro sportivo di Agnedo (prossima all’appalto); 
•	 l’ammissione a finanziamento della manutenzione straordinaria della strada forestale Cenon di Sopra – Primalunetta 

(in collaborazione con il Comune di Scurelle) e Primaluna (in collaborazione con il Comune di Samone); 
•	 il potenziamento delle strade agricole Sogiane e Niminzon (interventi già finanziati dalla Provincia e dal Comune 

che saranno realizzati dal Consorzio di Miglioramento Fondiario di Strigno); 
•	 la realizzazione di una centralina idroelettrica sull’acquedotto in località Ghisi (tramite la gestione associata Centrali 

di Rava); 
•	 la realizzazione di un impianto a pannelli solari termici a servizio della piscina comunale (progetto pilota interamente 

finanziato dalla Provincia e in fase di appalto); 
•	 la pavimentazione del primo tratto di strada Regaise; del tratto di competenza della strada dei Tasini e del primo 

tratto della Strada Vecia a Spera (in fase di appalto); 
•	 il rifacimenti di alcuni tratti di acquedotto a Villa Agnedo (in fase di aggiudicazione); 
•	 la progettazione dei miglioramenti ambientali (recupero campivolo e pozza di abbeveraggio) a Primaluna e a Tizzon, 

finanziabili sul PSR (Piano di Sviluppo Rurale); 
•	 l’avvio dei lavori di realizzazione della nuova strada forestale antincendio Coste-Reor sul monte Lefre (interamente 

finanziata dalla Provincia); 
•	 l’avvio dei lavori di realizzazione di un’isola ecologica presso il cimitero di Ivano Fracena e di un parco urbano in 

località Oni a Fracena (lavori a cura della Provincia).

ORGANIZZAZIONE 
Vogliamo introdurre un modello di amministrazione dinamica e moderna, in grado di fare sintesi delle ricchezze 
del territorio e dare alle famiglie, ai lavoratori, ai giovani, alle imprese e agli operatori socioculturali la possibilità di 
esprimersi in un contesto positivo che guarda al futuro con fiducia ed entusiasmo. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 a definire il nuovo Statuto comunale, con identificazione puntuale delle frazioni (ex comuni, come previsto dal 

progetto di fusione) e gli strumenti di partecipazione civica; 
•	 a implementare i servizi online per cittadini e imprese in collaborazione con il Consorzio dei comuni trentini e con 

la Provincia autonoma di Trento per una maggiore semplificazione amministrativa, attraverso l’introduzione degli 
strumenti di identità digitale (Carta provinciale dei Servizi e SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale); 

•	 a introdurre gli strumenti informatici messi a disposizione dal Consorzio dei comuni per le segnalazioni dei cittadini 
all’amministrazione, il monitoraggio e il loro esito (Sensor Civico); 

•	 a revisionare gli orari di apertura al pubblico in linea con le esigenze dei cittadini; 
•	 a ottimizzare il rapporto cittadino/uffici attraverso il perfezionamento del sistema di ricezione di ogni istanza 

in qualsiasi sede comunale a prescindere dall’ufficio lì collocato, che si farà carico della trasmissione all’ufficio 
competente e della restituzione al cittadino (si muovono le carte, non le persone). 

•	 al costante investimento nella formazione dei dipendenti per garantire maggiori e migliori servizi ai cittadini con 
risposte precise, puntuali e univoche da parte dell’amministrazione. 

FAMIGLIA 
Se una soluzione va bene alle famiglie e ai bambini va bene per tutti. Il benessere familiare è il presupposto per 
il benessere dell’intera collettività. Per questo l’amministrazione comunale sarà impegnata nell’orientare la propria 
azione verso il pieno riconoscimento dei bisogni e delle aspettative delle famiglie. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 ad aderire al Distretto Famiglia della Valsugana e Tesino; 



•	 a ottenere il Marchio Family per i servizi comunali e alla sensibilizzazione verso gli operatori economici del territorio 
per l’ottenimento del marchio anche da parte dei partner privati; 

•	 a introdurre un premio alla natalità quale benvenuto simbolico della comunità ai suoi nuovi componenti; 
•	 a mantenere la convenzione per il servizio di asilo nido della Comunità di valle; a monitorare le effettive esigenze 

delle famiglie al fine dell’eventuale istituzione di una nuova sede del servizio nel territorio comunale; a valutare i 
bisogni al fine dell’istituzione di un servizio di Tagesmutter. 

PER I BAMBINI E I RAGAZZI: 
•	 a collaborare con le scuole per progetti di educazione civica, partecipazione e conoscenza del territorio; 
•	 ad adeguare e mantenere le attrezzature dei parchi gioco e a valorizzare le strutture, ricercando i finanziamenti 

necessari a destinare a tale scopo nuove aree in prossimità dei centri urbani; 
•	 a riproporre il “Mercatino delle Tàtare” per lo scambio dei giochi fra i bambini. 

PER I GIOVANI: 
•	 a promuovere e sostenere l’attivazione di un gruppo giovani comunale al fine di favorire relazioni fra pari, 

progettualità autonome e protagonismo giovanile; 
•	 a ricercare le soluzioni più adatte alla realizzazione di uno spazio dedicato alle attività del gruppo giovani attraverso 

il recupero di strutture pubbliche disponibili nel territorio comunale; 
•	 a confermare l’adesione del Comune al Piano giovani di zona e a promuovere le opportunità offerte attraverso i 

progetti dei ragazzi; 
•	 a proseguire il progetto di animazione di strada “Colors of security” in convenzione con la Comunità di valle; 
•	 a iscrivere il Comune all’Albo Provinciale degli enti di Servizio Civile e ad attivare iniziative di impiego temporaneo 

per favorire esperienze di lavoro a vantaggio della comunità; 
•	 a valorizzare il centro sportivo e ricreativo di loc. Zelò a Strigno. 

PER I PENSIONATI E GLI ANZIANI 
•	 a mantenere e ampliare l’offerta formativa dell’Università della terza età e del tempo disponibile in convenzione 

con la Comunità di valle e la Fondazione De Marchi di Trento; 
•	 a ricercare le soluzioni più adatte per garantire gli spazi necessari ai circoli Pensionati e anziani del territorio; 
•	 a promuovere momenti di aggregazione, come ad esempio i gruppi di ginnastica o di cammino; 
•	 a valutare la possibilità di istituire un servizio di minitaxi elettrici per i piccoli spostamenti fra paesi (in collaborazione 

con i privati che stanno promuovendo l’iniziativa).

COESIONE SOCIALE E ASSOCIAZIONISMO 
Il Comune di Castel Ivano è nato il primo gennaio 2016 e dal primo luglio si è ampliato con l’ingresso della comunità 
di Ivano Fracena. Sentirsi parte di un’unica comunità è un processo in divenire, da costruire insieme nel tempo. Nuovi 
legami e relazioni saranno la base della costituzione di un nuovo tessuto sociale “allargato”, all’interno del quale le 
comunità originarie si avvicineranno mantenendo radici solide, fatte di storia, tradizioni e cultura. 
Lavoreremo per promuovere l’integrazione dei servizi e degli spazi dedicati alle diverse fasce d’età, favorendo gli scambi 
e le sinergie per generare “capitale umano felice”, concetto che deve stare alla base di ogni comunità che guarda 
al futuro in modo positivo, in un’ottica di utilizzo pieno e responsabile delle strutture esistenti. Nello stesso tempo 
implementeremo politiche di inclusione che vadano a soddisfare i bisogni delle fasce più deboli. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 a proseguire l’Intervento 19 di accompagnamento alla occupabilità attraverso lavori socialmente utili nel periodo 

primavera/autunno, in collaborazione con l’APSP Redenta Floriani, per il decoro del verde e degli spazi urbani: 
•	 ad attivare, in collaborazione con la Provincia, una squadra del “Progettone” dedicata alla manutenzione ambientale 

e del verde pubblico (attraverso questo strumento è possibile ricollocare lavoratori e lavoratrici espulsi dal mercato 
del lavoro in attività di pubblica utilità); 

•	 a sostenere economicamente le associazioni nella loro attività e nell’organizzazione di eventi, all’acquisto delle 
attrezzature e delle dotazioni necessarie al conseguimento dell’oggetto sociale, fornendo supporto attraverso gli 
uffici comunali nella predisposizione delle pratiche e delle richieste di autorizzazione necessarie; 

•	 a stimolare il confronto e la collaborazione fra le associazioni del territorio, anche tramite la condivisione del 
programma delle attività e delle manifestazioni proposte; 

•	 a favorire il pieno utilizzo delle strutture pubbliche per gli scopi sociali delle associazioni, individuando spazi 
adeguati per le realtà che ne sono attualmente sprovviste; 

•	 a garantire equità e trasparenza nel sostegno delle realtà associative, valorizzando le iniziative che maggiormente 
contribuiscono a creare senso di comunità e uniformando i regolamenti per la gestione di strutture e attrezzature 



messe a disposizione dal Comune; 
•	 a ricercare i finanziamenti necessari alla ristrutturazione dell’ex oratorio di Strigno al fine di ottenere spazi da 

dedicare alle associazioni; 
•	 a ricercare i finanziamenti necessari alla ristrutturazione dell’ex caseificio turnario di Spera al fine di ottenere spazi 

per le associazioni e a servizio del parco urbano (servizi igienici), spazi abitativi anche in caso di calamità e per il 
magazzino comunale, risolvendo al contempo le esigenze relative alla viabilità di accesso al parco e di parcheggio 
in centro storico; 

•	 a completare le aree ricreative e sportive esistenti con la realizzazione, dove necessario, di nuovi parcheggi e a 
studiare la migliore collocazione di una copertura fissa per eventi all’aperto; 

•	 a destinare la sala al piano terra della biblioteca a spazio aggregativo per eventi e incontri, una volta terminati i 
lavori di ristrutturazione e ampliamento della scuola materna.

TURISMO, AGRICOLTURA, AMBIENTE 
Il territorio è la nostra principale ricchezza. Sulla base di questa convinzione l’impegno dell’Amministrazione comunale 
sarà promuoverne lo sviluppo con la massima attenzione alla sostenibilità e alla salvaguardia delle sue peculiarità 
e vocazioni. Tutti gli studi disponibili individuano nella nostra zona una vocazione agricola e di turismo leggero per 
quanto riguarda la montagna e la mezza montagna e una valenza produttiva per quanto riguarda il fondovalle. Sarà 
cura dell’Amministrazione individuare, di concerto con gli altri comuni interessati, progetti di medio/lungo periodo 
di sviluppo strategico che vadano in queste direzioni, stimolando anche l’imprenditorialità privata all’utilizzo degli 
strumenti resi disponibili da altri enti (PSR, Progetto LEADER, ecc.). 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 a valorizzare la montagna a fini turistico/ ricettivi attraverso l’infrastrutturazione di base (energia elettrica, servizio 

idrico, viabilità) e il recupero del patrimonio immobiliare pubblico, con particolare riferimento, in una prima fase, al 
monte Lefre e a località Primalunetta e Lunazza, anche in collaborazione con i comuni vicini, con i quali condividere 
una strategia complessiva di sviluppo a vantaggio anche dei privati proprietari di immobili; 

•	 a definire, in accordo con i comuni limitrofi, strumenti di condivisione delle strategie di sviluppo e di conservazione 
del territorio all’interno dell’ATO Lagorai (ambito territoriale ottimale); 

•	 a realizzare gli interventi puntuali di pulizia dei campivoli e i diradamenti forestali condivisi con il Servizio foreste 
provinciale e le associazioni cacciatori del comune, volti al recupero dei pascoli per la monticazione e la salvaguardia 
della biodiversità; 

•	 a ricercare partnership private per il recupero delle malghe e dei pascoli a fini produttivi con la creazione di 
opportunità di lavoro e di recupero del patrimonio edilizio montano; alla ristrutturazione di Malga Valle, Ravetta 
e Malga Primalunetta e alla sistemazione della relativa viabilità di accesso, garantendo la manutenzione ordinaria 
e gli interventi necessari al mantenimento delle strutture, anche in un’ottica di incremento complessivo della 
ricettività in rete con le altre realtà della zona; 

•	 a recuperare all’utilizzo agricolo e zootecnico il bosco di neoformazione con l’utilizzo delle risorse messe a 
disposizione sul Fondo del Paesaggio e sul Fondo Strategico territoriale al fine di stimolare nuove opportunità di 
lavoro, la tutela del territorio e l’adozione di modalità gestionali, in convenzione con le organizzazioni sindacali di 
categoria, per l’affitto dei fondi non condotti direttamente dai proprietari; 

•	 a realizzare, in accordo con il Consorzio di Miglioramento Fondiario, la bonifica agraria comunale di Oltrebrenta 
(attualmente in attesa dell’apertura del bando da parte della Provincia); 

•	 a proseguire l’esperienza del Mercato contadino del sabato mattina, se possibile estendendola ad altri potenziali 
venditori; 

•	 a supportare i consorzi di miglioramento fondiari per progetti di valorizzazione dei fondi agricoli (viabilità agricola 
di proprietà comunale, ecc.); 

•	 a valorizzare a fini ricreativi il percorso recentemente realizzato lungo il torrente Chieppena (mantenimento 
dell’intervento di pulizia dell’alveo e ricerca degli accordi necessari per l’estensione delle aree interessate); 

•	 a promuovere presso i competenti uffici provinciali il prolungamento della pista ciclabile dal ponte di Ivano Fracena 
almeno fino all’area sportiva di Zelò, in prospettiva come collegamento ciclabile con l’ipotizzato anello del Tesino; 

•	 a proseguire gli interventi di recupero e mappatura dei percorsi ciclopedonali di mezza costa e della sentieristica 
locale con il Servizio Sostegno all’Occupazione e Valorizzazione Ambientale della Provincia; 

•	 a promuovere la conoscenza e la valorizzazione del territorio attraverso le visite guidate proposte dall’Ecomuseo 
della Valsugana in collaborazione con gli accompagnatori del territorio e di mezza montagna; 

•	 a definire un piano pluriennale di prevenzione delle calamità naturali attraverso la manutenzione puntuale e la 
realizzazione di interventi specifici volti a ridurre il rischio di carattere idrogeologico, coinvolgendo a tale scopo il 
Servizio Prevenzione rischi della Provincia (in particolare località Paluati/Ghisi, Latini, Niminzon/Relle, via Santa 
Apollonia, Castrozze Lupi); 



•	 a realizzare lungo il Chieppena un percorso botanico a testimonianza delle essenze arboree del Trentino; 
•	 a promuovere i percorsi naturalistici e i siti di interesse turistico del territorio, anche a fini didattici, con particolare 

riguardo all’Oasi Faunistica di Agnedo, a Castel Ivano, all’eremo di San Vendemiano e alle altre testimonianze del 
sacro, ai manufatti della prima guerra mondiale migliorandone anche l’accessibilità; 

•	 a coinvolgere e sostenere i volontari e gli amanti della montagna che a piovego si occupano della cura, valorizzazione 
e promozione del territorio e delle strutture di appoggio e ricovero; 

•	 a valorizzare la pista ciclabile e il Brenta nell’ambito di accordi con i comuni interessati; 
•	 a valorizzare il parco attrezzato a Oltrebrenta, valutando inoltre la possibilità di consentirne l’utilizzo come area 

campeggio; 
•	 a valutare l’allestimento di un’area camper attrezzata presso la zona sportiva di Agnedo; 
•	 a interessare la Provincia per quanto riguarda la copertura del depuratore fognario in località Campagna. 

CENTRI STORICI,  INFRASTRUTTURE, PATRIMONIO 
Sarà necessario omogeneizzare le norme tecniche di attuazione e i regolamenti edilizi degli ex comuni: operazione che 
dovrà comunque considerare con attenzione le specifiche caratteristiche del territorio. In questo contesto gli strumenti 
urbanistici in vigore saranno adeguati con gli strumenti di semplificazione e con le nuove opportunità di recupero 
e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente. Sarà cura dell’Amministrazione comunale promuovere tali nuove 
opportunità, offerte dalla riforma urbanistica provinciale, con l’obiettivo di favorire il pieno utilizzo del patrimonio 
immobiliare privato. A tale scopo proporremo incentivi per promuovere la ristrutturazione e l’abbellimento delle 
facciate delle abitazioni. Promuoveremo anche la valorizzazione di scorci interni al paese puntando al coinvolgimento 
dei privati nelle iniziative volte a rendere più accoglienti e belli i centri abitati. 
All’interno del nostro Comune c’è un ricco patrimonio immobiliare pubblico, che deve essere recuperato e destinato 
a nuovi servizi per la collettività tenendo conto delle esigenze delle singole frazioni e promuovendo una visione di 
insieme degli interventi sul territorio. 
Particolare attenzione verrà posta all’efficientamento delle reti tecnologiche relative ai servizi primari di acquedotto, 
fognatura e illuminazione pubblica e, in concomitanza con i lavori, all’infrastrutturazione del territorio con la fibra 
ottica. 
Saranno portate a compimento le opere pubbliche programmate dalle precedenti amministrazioni comunali. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 a ricercare le soluzioni e i finanziamenti necessari alla realizzazione di parcheggi e di aree per la fermata delle 

autocorriere in centro a Spera e a Strigno, con una particolare attenzione anche per quanto attiene l’arredo urbano; 
•	 a ricercare i finanziamenti necessari per la riqualificazione complessiva del cimitero di Spera, compresa la 

pavimentazione della zona antistante la chiesetta di Santa Apollonia e dei viali; 
•	 a ricercare le soluzioni e i relativi finanziamenti, in accordo con i comuni interessati (Bieno, Samone e Scurelle), per 

la realizzazione della Caserma dei Carabinieri. 
•	 a migliorare l’impianto di illuminazione pubblica in centro a Ivano Fracena, Strigno e a Villa Agnedo, con l’installazione 

di corpi illuminanti più efficienti in base alle indicazioni previste dal Piano regolatore dell’illuminazione comunale 
approvato dalle precedenti amministrazioni; 

•	 a ricercare i finanziamenti necessari per la sostituzione di alcuni ramali di acquedotto a Villa Agnedo e a Strigno; 
•	 a seguire i lavori di rifacimento del quarto lotto dell’acquedotto di Rava; 
•	 alla cura e alla manutenzione degli spazi e alla ricerca di ulteriori finanziamenti per il completamento degli interventi 

di arredo urbano e di valorizzazione dei centri storici; 
•	 a sensibilizzare la Provincia affinché possano essere messe a disposizione le risorse per la realizzazione degli 

interventi previsti dall’accordo di programma tra Provincia Autonoma di Trento, APSP Redenta Floriani e l’ex 
Comune di Strigno in prossimità della casa di riposo (arretramento del muro perimetrale sulla strada provinciale 
e lungo via Degol per consentire la realizzazione di un marciapiede, demolizione di parte della vecchia struttura 
dell’APSP per lasciare posto a parcheggi, un parco attrezzato e un collegamento pedonale con via Borgo Allocco); 
concertando le soluzioni e valutando se nel frattempo siano mutate le esigenze di spazi per attività che non trovano 
posto nella nuova struttura in avanzata fase di realizzazione; 

•	 a verificare e sostituire la condotta di raccolta delle acque bianche nel tratto iniziale di via Santa Barbara a Tomaselli 
con il contestuale completamento dell’intervento di arredo urbano; 

•	 a sensibilizzare ITEA Spa per iniziare l’intervento di recupero dell’edificio di via San Vito a suo tempo ceduto dal 
Comune; 

•	 a valorizzare l’antica latteria sociale di Tomaselli; 
•	 a realizzare la condotta fognaria a servizio di loc. Lupi nell’ambito dei lavori di costruzione della condotta di 

alimentazione della centrale del Chieppena; 
•	 a realizzare la nuova pavimentazione del piazzale antistante la chiesa parrocchiale e della piazza di Fracena; 



•	 a ricercare i finanziamenti per la riqualificazione globale ed energetica degli edifici pubblici, in particolare della 
parte vecchia delle scuole elementari e dell’asilo di Villa Agnedo. 

VIABILITÀ 
Oltre a porre particolare attenzione alla manutenzione ordinaria e straordinaria e al potenziamento della viabilità 
interna alle frazioni, sarà nostro impegno interessare la Provincia per la definizione di un piano di messa in sicurezza, 
attraverso la realizzazione di marciapiedi, dei tratti di strada provinciale di attraversamento e collegamento delle 
frazioni, compreso il miglioramento degli attraversamenti pedonali. È nostra intenzione migliorare la viabilità agricola 
e forestale. Ulteriori interventi di competenza provinciale riguardano la messa in sicurezza della SS47 nel territorio 
comunale e della zona della stazione ferroviaria. 

CI IMPEGNIAMO: 
PER LA VIABILITÀ LOCALE: 
•	 alla realizzazione dell’adeguamento di via Salesai; 
•	 alla manutenzione straordinaria della viabilità del Monte Lefre; 
•	 alla messa in sicurezza della strada Zelò-Lupi dopo l’intervento di posa della condotta di alimentazione della 

Centrale del Chieppena e la sistemazione della strada da Tomaselli a località Lupi. 

PER LA VIABILITÀ PROVINCIALE: 
•	 a interessare la Provincia per la realizzazione di un marciapiede per la messa in sicurezza delle strade provinciali 

nei tratti di attraversamento dei centri abitati di Villa Agnedo e Strigno (dal distributore fino alla Stazione dei 
Carabinieri; dalla “Croseta” verso Scurelle; da Villa verso Scurelle; dall’incrocio fra via Frigati e via Marconi (curvone) 
fino all’incrocio con piazza Santi; dall’oasi faunistica al ponte di Ivano Fracena); 

•	 a ricercare le soluzioni più idonee per la messa in sicurezza dell’innesto di via Scura sulla strada provinciale 60dir; 
•	 a interessare la Provincia per la rettifica della pendenza della strada di attraversamento di piazza Santi e la 

riqualificazione complessiva della stessa; 
•	 a sollecitare la Provincia per la messa in sicurezza della SS47 nel tratto da Loc. Zotta alla zona artigianale di 

Ospedaletto, compresa la posa delle barriere fonoassorbenti in prossimità delle abitazioni. 

PER LA VIABILITÀ RURALE: 
•	 a valutare la possibilità di ulteriori interventi, oltre a quelli già finanziati nel corso del 2016 (Niminzon e Sogiane), 

relativi alla viabilità agricola (sul Piano di Sviluppo Rurale - PSR); 
•	 a realizzare l’adeguamento e la manutenzione straordinaria della strada forestale Tizzon, Ravacena-Pradellano e la 

manutenzione ordinaria dell’intera rete viaria forestale (nel corso dei primi mesi del 2016 sono già state ammesse 
a finanziamento le strade di Primalunetta e Primaluna e sono già partiti i lavori relativi alla strada Coste-Reor a 
Ivano Fracena). 

ATTIVITÀ ECONOMICHE 
Intendiamo promuovere un coordinamento delle attività economiche in modo tale da garantire un costante confronto 
con l’amministrazione comunale sui temi di interesse e generare valore aggiunto da progettualità condivise, come ad 
esempio l’infrastrutturazione a banda larga. 
Il nostro impegno sarà massimo nel favorire le attività economiche in modo tale da consentire di liberare risorse 
disponibili per gli investimenti produttivi e per nuove opportunità occupazionali.

ENERGIA 
Un duplice impegno da parte dell’Amministrazione comunale sarà, da un lato, ottimizzare l’efficienza energetica 
degli edifici pubblici riducendo i relativi costi di gestione, coerentemente con il Patto dei Sindaci sottoscritto dagli ex 
comuni e, dall’altro, ricercare forme di produzione di energia da fonti rinnovabili attraverso la realizzazione di impianti 
idroelettrici e solari termici che consentano in futuro entrate proprie per il Comune. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 a realizzare la centrale idroelettrica lungo il torrente Chieppena (tramite la società partecipata dal Comune Centrale 

del Chieppena Srl). A seguito dell’apertura del bando nazionale il primo settembre 2016 è stata presentata una 
richiesta di ammissione a incentivo di cui conosceremo a breve l’esito; 

•	 a realizzazione una centralina idroelettrica sull’acquedotto del Pisson; 
•	 a proseguire la collaborazione con il Comune di Bieno per la realizzazione di una centralina idroelettrica sul torrente 

Lusumina; 
•	 a verificare la fattibilità di un ulteriore utilizzo a scopo idroelettrico dell’acquedotto dell’Acqua Schiava; 



•	 a ottimizzare l’efficienza degli impianti degli edifici pubblici e a promuovere un maggiore utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili presso gli edifici pubblici e privati. 

CULTURA 
Fare comunità significa in primo luogo dare valore alla qualità della vita, misurabile non solamente attraverso i servizi 
ai cittadini ma anche nella qualità della proposta culturale generata dal paese, a vantaggio della crescita personale dei 
cittadini, a tutela della storia e delle tradizioni locali e, non da ultimo, a supporto della crescita economica complessiva 
del paese. Possiamo vantare agenzie importanti come Castel Ivano, centro di cultura a valenza sovraregionale, e la 
biblioteca comunale Albano Tomaselli, fulcro attorno al quale attivare progetti importanti. Significativo anche il ruolo 
assunto in questi anni dall’Ecomuseo della Valsugana – Dalle sorgenti di Rava al Brenta, di cui il Comune di Castel Ivano 
è ente capofila e di cui fanno parte anche i comuni di Bieno, Ospedaletto, Samone e Scurelle. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 a consolidare il ruolo di Castel Ivano quale centro di cultura anche attraverso la collaborazione con la proprietà 

nell’organizzazione di eventi; 
•	 a valorizzare, attraverso l’Ecomuseo della Valsugana – Dalle sorgenti di Rava al Brenta, gli elementi caratteristici 

della cultura del nostro territorio come i punti di interesse (luoghi sacri, edifici e attività storiche, il castello, le 
malghe, i luoghi della prima guerra mondiale), i lavori tradizionali, la storia e il folclore, le tradizioni, il territorio, 
anche attraverso il progetto di coordinamento della segnaletica già avviato nel 2015; 

•	 a proseguire l’organizzazione degli eventi significativi a carattere sovracomunale (Pietre d’acqua, Luci e ombre del 
legno, Folktemporanea); 

•	 a promuovere la rete tra istituzioni locali e operatori culturali per elaborare e realizzare progetti condivisi che 
coinvolgano e valorizzino l’intero territorio, anche in chiave turistica; 

•	 a potenziare i servizi della Biblioteca Comunale Albano Tomaselli quale agenzia di supporto per le scuole e per gli 
eventi culturali presso Castel Ivano; 

•	 a sostenere e promuovere le pubblicazioni relative alla storia, alle tradizioni al patrimonio artistico locale; 
•	 a incrementare il patrimonio librario della Biblioteca in linea con gli standard attuali e con la Carta delle collezioni 

adottata.

SPORT 
L’Amministrazione comunale sarà impegnata nel sostenere l’attività sportiva presso i centri presenti sul territorio, da 
promuovere in modo unitario, e nel supportare le associazioni sportive comunali. Un ulteriore impegno sarà costituito 
dalla gestione, in forma associata con gli altri comuni della valle, dell’impianto natatorio coperto di Borgo Valsugana. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 ad assegnare risorse adeguate per garantire la funzionalità e la fruibilità delle strutture sportive, promuovendone 

l’accesso e la pratica; 
•	 a completare la palestra di arrampicata e a dotare l’area di ulteriori parcheggi coinvolgendo l’Istituto Alcide 

Degasperi per la progettazione e il Servizio Sostegno all’Occupazione e Valorizzazione Ambientale della Provincia 
nella realizzazione. Contestualmente saranno impostate modalità gestionali che diano il più ampio rilievo 
all’impianto unitamente agli altri presenti nel territorio (calcio, nuoto, tiro a segno, tennis, bocce, atletica, ecc.) 
tramite la collaborazione con le associazioni sportive interessate; 

•	 a valorizzare il campo da calcetto sulla copertura della caserma del corpo dei vigili del fuoco volontari di Ivano 
Fracena; 

•	 a ricercare i finanziamenti necessari per la riqualificazione della zona a valle dell’oratorio di Strigno (sistemazione 
del campo da calcetto, realizzazione di un’area a parco con relativi parcheggi e della bretella di collegamento tra la 
strada provinciale e via Renato Tomaselli); 

•	 ad ampliare il parco giochi di Villa per ricavare gli spazi necessari al gioco di squadra. 

COMUNICAZIONE 
Vogliamo fare della trasparenza, della comunicazione e del coinvolgimento il metodo di lavoro dell’amministrazione 
comunale, garantendo l’informazione e favorendo la partecipazione dei cittadini attraverso gli strumenti di 
comunicazione dell’ente e i nuovi social media. 

CI IMPEGNIAMO: 
•	 alla pubblicazione periodica del bollettino di informazione comunale; 
•	 alla pubblicazione di una newsletter per la comunicazione tempestiva ai cittadini delle ultime notizie;
•	 all’aggiornamento costante del sito web comunale, da implementare attraverso l’attivazione di servizi online per i 



cittadini e le imprese; 
•	 a mantenere i canali social del Comune (Facebook, Twitter, ecc.).

POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 
Intendiamo impostare una gestione oculata delle risorse e utilizzare parte delle maggiori disponibilità derivanti dal minor 
costo degli amministratori, dalla riduzione delle spese della macchina amministrativa a seguito della riorganizzazione 
conseguente alla fusione e dai contributi regionali (garantiti per 20 anni): 
•	 per promuovere investimenti che consentano di ridurre le spese correnti e ottenere risparmi nella gestione; 
•	 per garantire l’erogazione di servizi di qualità ai cittadini a costi inferiori; 
•	 per finanziare interventi che consentano di garantire maggiori entrate proprie all’ente, in modo tale da costituire le 

basi per la progressiva sostituzione del contributo regionale, al termine dei 20 anni, con entrate proprie. 


